
Le politiche a sostegno dell’imprenditorialità giovanile in Emilia-Romagna

La Regione Emilia-Romagna nel promuovere e sostenere l’imprenditorialità giovanile non ha linee di azione e 
finanziamento dedicate, ma opera in una logica di premialità nella valutazione dei progetti, così come accade per 
le donne. 

Soltanto con la L.R.14/2008 per le nuove generazioni e con gli accordi nazionali GECO “Giovani Evoluti e 
Consapevoli”,  sottoscritti con il Dipartimento della gioventù della Presidenza del Consiglio, che  prevedono 
risorse  finanziarie molto limitate e dedicate in via prioritaria a sostenere gli spazi di aggregazione  giovanili, 
sono state promosse,   a partire dal 2011, iniziative volte a costruire reti tra enti locali, organismi associativi, 
cooperative, ecc. che favoriscano il diffondersi tra le giovani generazioni della cultura d’impresa. In tal modo negli
anni recenti sono sorte alcune iniziative che hanno assunto nel tempo carattere d’impresa.

È sul versante delle azioni per il rafforzamento della competitività,  dell’innovazione e dell’internazionalizzazione
delle imprese, della ricerca e dello start up, dell’accesso al credito che forte invece è l’attenzione della Regione 
anche in termini finanziari. Solo nel 2016 sono previsti investimenti complessivi per sostenere il sistema delle 
imprese pari a per 400milioni di euro. 

Allo start up dell’impresa innovativa, ove spesso si trovano giovani coinvolti nelle vesti di imprenditori e/o 
lavoratori  sono dedicati 27milioni di euro.

Come si definisce l’impresa innovativa? L’ oggetto sociale del suo statuto deve essere l’innovazione tecnologica, 
almeno i 2/3 delle persone che occupa deve avere una laurea magistrale e almeno il 15% della sua attività deve 
essere concentrata nella ricerca e sviluppo. 

Tra il 2012  e il 2014 sono state sostenute finanziariamente 110 imprese innovative nella fase di start up tra le  
683 esistenti in Emilia-Romagna che costituiscono una quota importante di quelle  nate in tutta Italia che sono 
complessivamente 5.818.

Allo start up dell’impresa innovativa la Regione Emilia-Romagna ha dedicato un portale: 
http://www.emiliaromagnastartup.it. Si tratta di uno strumento completo e intuitivo ed è rivolto a coloro che 
vogliono intraprendere un percorso imprenditoriale. Nato nel 2011 è’ diventato un punto di riferimento regionale 
anche per tutti i soggetti che promuovono e sostengono la nascita di nuove imprese: università e centri di ricerca, 
associazioni imprenditoriali, incubatori, banche, consorzi di garanzia, “private equity”, rete dei business angel ed 
esperti specializzati nella consulenza alle startup. Lanciata nel 2011, EmiliaRomagnaStartUp conta una community di 
381 startup innovative sulle 683 censite in Emilia-Romagna e 66 organizzazioni. Tra il 2012 e il 2014 sono state 
finanziate dalla Regione 110 start up innovative.

Il portale offre un servizio di primo orientamento, informazioni complete su tutti i bandi dedicati esistenti, 
risposte on line da parte di consulenti ed esperti, partecipazione gratuita a fiere, ricerca di finanziatori, incontri 
di networking, matching con imprese consolidate e manager. Si possono trovare inoltre gli ultimi aggiornamenti 
su finanziamenti, iniziative ed eventi.

In particolare, il portale offre:

1. Il servizio “L’esperto risponde” che mette a disposizione un commercialista, un esperto di brevetti, un 
consulente del lavoro e un esperto in materia di sicurezza

http://www.emiliaromagnastartup.it/
http://www.emiliaromagnastartup.it/helpdesk/question/safety
http://www.emiliaromagnastartup.it/helpdesk/question/labour
http://www.emiliaromagnastartup.it/helpdesk/question/patents
http://www.emiliaromagnastartup.it/helpdesk/question/accountant


2. Il servizio Incontra il commercialista che mette a disposizione una consulenza gratuita sulle misure e gli 
strumenti del Decreto Crescita 2.0 e sui successivi interventi normativi del Decreto Lavoro e 
dell’Investment Compact, e anche su temi fiscali, amministrativi e societari

3. Il servizio InfoDesk per fissare un incontro con un mentor per un primo orientamento, il servizio 
FinancER per chi invece sta già cercando un investitore

4. La sezione STARTUP, pagina dedicata all’impresa: un database consultato quotidianamente da 
finanziatori, giornalisti  e operatori del settore

5. Opportunità esclusive alle startup iscritte: partecipazione gratuita a fiere, incontri di networking, 
matching con imprese consolidate e manager, programmi per la ricerca clienti e l’internazionalizzazione 
dell’imprese

6. La Pagina Bandi sempre aggiornata con tutti i bandi per startup

7. La Pagina Spazi con indicazione di tutti gli uffici, coworking o laboratori disponibili per le startup che 
stanno cercando un luogo in cui trasformare la propria idea in impresa

8. La Pagina Rete dove trovare tutti i soggetti che in Emilia-Romagna supportano le startup (incubatori, 
acceleratori, centri di ricerca e innovazione)

9. News e gli Eventi per startup e progetti d’impresa

10. Aggiornamenti in tempo reale su bandi e opportunità su Twitter e Facebook

Servizi e opportunità sono in costante evoluzione: EmiliaRomagnaStartUp ha avviato partnership estere per 
l’internazionalizzazione delle start up e ha sviluppato una rete di manager da affiancare alle imprese  e di 
commercialisti specializzati in materia di start up innovative.

EmiliaRomagnaStartUp è promosso dalla Regione Emilia-Romagna in collaborazione con Aster (società 
consortile  tra Regione, Università, CNR, ENEA, INFN e Camere di Commercio) e con il Programma operativo 
regionale del Fondo europeo di sviluppo regionale (Por Fesr), con il coinvolgimento della rete dei partner – 
amministrazioni pubbliche, centri di ricerca, università, incubatori, agenzie e centri per l’innovazione, 
associazioni di categoria, operatori del credito, enti d’informazione – che in Emilia-Romagna offrono servizi e 
opportunità nel campo dell’autoimprenditorialità innovativa.

L’iscrizione a EmiliaRomagnaStartUp è completamente gratuita e non comporta nessun obbligo.

http://www.regione.emilia-romagna.it/fesr
http://www.aster.it/tiki-index.php
https://www.facebook.com/EmiliaRomagnaStartUp
https://twitter.com/erstartup
http://www.emiliaromagnastartup.it/eventi
http://www.emiliaromagnastartup.it/news
http://www.emiliaromagnastartup.it/rete
http://www.emiliaromagnastartup.it/spazi
http://www.emiliaromagnastartup.it/bandi
http://www.emiliaromagnastartup.it/imprese
http://www.emiliaromagnastartup.it/pagine/financer
http://www.emiliaromagnastartup.it/pagine/infodesk
http://www.emiliaromagnastartup.it/pagine/incontra-il-commercialista
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